
                                     Messaggio del 3 Aprile 2009 – Ore 22.00 
 
Pace a voi. La pace, quella vera, sia nei vostri cuori. Dissi ai miei apostoli pregate e vegliate 
per non cadere in tentazione. (Lc 22,40 ; Mc 13,33 ; Mt 24,42-44) E voi pregate? Perché ci 
sono tanti peccati nel mondo, peccati orrendi al cospetto di Dio. Perché non si prega; perché 
il demonio ormai la fa da padrone! E’ l’ora delle tenebre, ricordatevelo! Uomo attento, 
attento uomo! Attento, attento ai segni che ti vengono dal cielo, attento! La preghiera, la 
preghiera è rivolgersi al vostro Dio che è vostro Padre, perché vi ha creati, perché dovete 
rivolgervi a lui, lui sa. Ma chi ama Dio? Badate che crede in Dio solamente il 2% – così 
dicono le vostre statistiche – ma ce ne sono molti di meno nel mondo! Nessuno crede in Dio 
perché…è diventato Dio l’uomo! Attento uomo, sei come Satana, pieno di orgoglio, attento, 
ti stai giocando la Vita Eterna. 
Io ti amo uomo e mi abbasso fino a te! Bada che sono il Padrone dell’Universo, e tu sei un 
piccolo granello di sabbia pieno di superbia che ti permetti di dire Dio non c’è! Chi ti da il 
respiro, Chi ti ha dato la vita, Chi ti fa crescere, Chi ti ha dato l’intelligenza, Chi, 
Chi…tu?... Povero uomo quanto sei piccolo!...E ho compassione di te! Ricordati che per 
redimerti io sono morto, e di che morte! Ma volete annullare anche questo dicendo che non è 
vero che sono risorto! 
Uomo te lo torno a dire: ricordati che la vita è un soffio in confronto all’eternità. Poi cosa 
farai quando sarai dannato, cosa farai? L’hai voluto tu, ricordati questo! E lo dico anche a 
quei “ luminari “ ai quali ho dato un tantino di intelligenza in più e sono diventati dei 
mostri, dei mostri, attenti! L’animo umano è mutevole secondo come tira il vento. Duemila 
anni fa mi hanno osannato, (Lc 19,36-38 ; Gv 12,12-16 ; Mc 11,8-10 ; Mt 21,8-11) e cinque 
o sei giorni dopo mi hanno ammazzato! Così siete voi del mondo Ora! Non è cambiato 
niente, non è servita a nulla per tanti la mia morte, attenti! E voi che pregate e credete nel 
vostro Dio, ricordatevi di questi fratelli che – davvero – anche se sono pieni di ricchezze e di 
intelligenza sono dei poveretti, straccioni più poveri del più povero della terra, ricordatevelo 
questo. Perché quando verrete a me non potrò più fare niente per voi! Chi crede in me avrà 
la Vita Eterna, ho detto. Quindi uomo, sei tu che vuoi andartene all’inferno, ricordalo! 
 
Ora vi voglio donare la mia pace. A voi che credete, a voi che leggerete questo messaggio: vi 
dono la mia pace, ma vi prego: meditate su ciò che vi ho detto, è urgente, ricordatevi. Pace a 
voi. Amen amen amen. 
 
 
Letture:   Gv 12,37-50  ;  Rm 3,9-20 
Sito internet:  www.amapregaspera.it 
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